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È aperto l'abbonamento al Gior­
nale pel quarto trimestre alle con­
dizioni in corso. 

Gli associati che non hanno pe­
ranno spedito il saldo del loro abbo­
namento già scaduto, giusta l'invito 
fatto colla nostra lettera, sono pre­
gati d'inviarlo con tutta sollecitu­
dine, e ciò per regolarità d'ammini­
strazione e per evitare un carteggio 
abbastanza dispendioso. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 
v*« 

LA LETTERA DEI PAURE GIACINTO 
* r 

La dottrina del Sillabo, quella che nel 
pensiero della Chiesa di Roma sarà l'ispi­
ratrice del prossimo Concilio Ecumenico, 
ha subito testò un colpo mortale nella let­
tera del padre Giacinto al rev. Padre ge­
nerale dei Carmelitani Scalzi a Roma. 

Alla sfida del Vaticano tutte le coscienze 
timorate, ma gelose della propria libertà, 
infiammate da vero spirito cristiano ane­
lavano di protestare contro la flagrante 
violazione, a cui Roma si accinge, delle 
pure credenze dei nostri padri. Aspettavasi 
che una voce, quale interprete autorevole 
di ciò che già era nel cuore di tutti, sol­
levasse 1' allarme contro i pericoli ond' è 
minacciata la società cristiana per intolle-

* 

ranza di quella Roma che dovrebb' essere 
fonte di verità e di giustizia. La voce si 
è fatta udire ed è quella del padre Gia­
cinto, dell'uomo il cui ministero a Nostra 
Signora di Parigi fu tutto un esempio di 
protoni la dottrina e di pura convinzione 
evangelica. Al degno padre ripugnano le 
teorie farisaiche della nuova scuola, e ab­
bandona il convento che si converte per lui 
in una prigione dell'anima. 

Ecco la lettera: 

Al R. Padre Generale dei Carmelitani 
Scalsi di Roma 

Da cinque anni che dura il mio ministero 
a Nostra Donna dì Parigi , e malgrado gli 
attacchi aperti e lo delazioni nascoste di cui 
sono stato l'oggetto, la vostra 3tima e la vo­
stra confidenza non mi sono mancate un mo­
mento. Ne conservo numerose testimonianze 
scritto di vostra mano all'indirizzo tanto delle 
mie prediche, che della mia persona. Checché 
possa accadere, ne conserverò un ricordo ri­
conoscente. 

Oggigiorno nondimeno, per un brusco cam­
biamento, del quale non ricerco la causa nel 
vostro cuore, ma nelle mene di un partito 
onnipossente a Roma, voi accusate quello che 
incoraggiavate, condannate quello che appro­
vavate, ed esigete che parli un linguaggio, 
o che mantenga un silenzio che non sareb 
bero più l'intiera e leale espressione della 
mia coscienza. 

Io non esito un solo momento. Con una 
parola falsata da un motto d'ordine o mutilata 
dalle reticenze, non saprei risalire il pergamo 
di Nostra Signora. N'esprimo il mio dispia­
cere all'intelligente e coraggioso arcivescovo 
che me l'ha aperto e mi vi ha mantenuto 
contro 1 malvagi voleri degli uomini, di cui 
testò parlava; ne esprimo il mio dispiacere 
all'imponente uditorio che mi ha contornato 
della sua attenzione delle sue simpatie, e direi 
quasi, della sua amicizia, lo non sarei degno 
ne dell'iuitoriu, nò del vescovo, nò della 
mia coscienza, nò di Dio, se potessi accon­
sentire a rappresentare innanzi a loro una 
simile parte ! 

APPEN DICE 

1 volontari della rivoluzione e quelli della 
controrivoluzione (1702) per Paulo Fani-
bri ex-capitano del genio. 

(RIPRODUZIONE). 

Non erano corsi tre mesi dal mio discorso 
alla Camera, ed uno dalla prima pubblicazione 
àoWAntologia, in cui erano rivedute le bue 
eie ai volontari spagnuoli ed americani, che 
nella Revue des deux mondes apparve un ar­
ticolo critico del sig. Alberto de Brcglie, che 
per proprio cento le rivedeva ai volontari 
francesi del 1792. E ciò per la pubblicazione 
del seguito della «Storia diplomatica d'Eu­
ropa durante la rivoluzione francese » del si­
gnor Bourgoing. 

L' articolo vi ò in tutto degno del libro, è 
anzi in mole minore un altro libro che lo vale. 

Il critico, con evidenza di poeta, scienza di 
storico e sapienza di filosi fo, presenta a pro­
posito del libro del Bourgoing un quadro po­
litico e militare, il quale non può principiarsi 
a leggere senza sentire il bisogno di correre 
avidamente al Une, nò può d'altra parte al 
tfne rapidamente corrersi, perché si sente 
spesso il bisogno di arrestarsi, rileggero, me­
ditare. 

Su l'opera del signor Bourgoing e la sua 

- * i , - . — « t - - * T . M » ' 

spietata demolizione della leggenda militare 
repubblicana, principia dal notare il Broglio 
come essa gli procacciasse non poca popola­
rità in Francia. Ha ragione di affrettarsi a 
notarlo quale un fatto importante per un cri­
tico, tanto più che esso non lo ò meno per 
un seno patriota, Gli ò un gran bel segno in 
un paese questo non solo citila tolleranza della 
verità anzi della riconoscenza a chi la dice, 
qualunque sieno le illusióni lungamente ac­
carezzate che essa ci ferisce o a dirittura ci 
strappa dall'anima. Da noi ò tutt' altro. I po­
chi che non si peritano a dirne dede verità, 
consolazioni dalla propria coscienza ne avran­
no, soddifcf .zioni dagli altri no davvero. Qua! 
che Volta, dice egli il Broglio, parlando però 
della Francia sua, qualche volta un'opera la 
quale non cerca popolari! à e che anzi sem­
brava dover condurre all'opposto, ne trova. 
La gente gii sa grado d'avere avuto la pre­
videnza e il coraggio di pensare prima di essa 
ad una cosa che era pure nei suoi bisogni e 
nella sua coscienza, e della quale a un tratto 
misura intera l'importanza. Il Broglio si ò 
proposto nel 1868, di fronte al colosso del-
rAllemagna unita, lo stesso quesito che nel 
1858, di fronte agl'indirizzi dei colonnelli 
francesi, si ponevano gli scrittori inglesi. Egli, 
come loro, interroga non solo la ragione tec­
nica, ma la storica, e cerca per davvero la 
verilà, chò la presente nostra non gli pare 
l'ora delle millanterie, ma potrebbe esaere 
invece quella del pericolo. 

Mi allontano nel medesimo tempo dal con­
vento che abito, e che nelle nuove circo­
stanze che mi son fatte, si cambia per me 
in una prigione dell'anima. Cosìcomportandomi 
non sono punto infedele ai miei voti; ho 
promessa l'obbedienza monastica, ma nei li­
miti dell'onestà della mia coscienza della di­
gnità della mia persona e del mio ministero. 
lo l'ho promesso sotto il benefizio di quella 
legge superiore di giustizia e di reale libertà 
che ò secondo l'apostolo Giacerne, la legge 
propria del cristiano. 

EV la pratica più perfetta di questa libertà 
santa che son venuto a chiedere al chiostro 
dieci anni or sono, nello slancio d'entusiasmo 
puro d'ogni calcolo umano, non oso aggiun­
gere spoglio di tutte le illusioni della giovi­
nezza. Se in cambio dei miei sacrifizi mi si 
offrono oggi delle catene, ho non solamente 
il diritto, ho il dovere di rigettarle. 

L'ora presente è solenne. La Chiesa tra­
versa una delle crisi più violenti, più oscure 
e più decisive della sua esistenza quaggiù. 
Per la prima volta dopo trecento anni, un 
Concilio ecumenico ò non solo convocato, ma 
dichiarato necessario: sono le espressioni del 
Santo Padre. Non ò in simile momento che 
un predicatore dell'Evangelo, fu ss1 egli l 'u l ­
timo di tutti, può acconsentire a tacersi, come 
quei cani muti d'Israele, guardiani infedeli a 
etri il profeta rimbrotta di noti potere punto 
abbaiare: canes muti non volentes latrare. 

1 santi non si sono mai taciuti. Non sono 
uno di loro, ma tuttavia mi sento delia loro 
razza: filii sandorum sumus, ed ho sempre 
ambito di mettere i miei passi, lo mio lagrime, 
e se occor esse, il mio sangue sulle traccio 
dove eglino hanno lasciate le loro. 

Elevo dunque davanti al Santo Padre o 
davanti al Concilio la mia protesta di cristiano 
e di prete contro queste dottrine e queste 
pratiche che s> chiamano romane, ma non 
sono punto cristiane, e che nelle loro inva­
sioni sempre più audaci e più funeste, ten­
dono a cambiare la costituzione della Chiesa, 
il fondo come la forma del suo insegnamento, 
e perfino lo spirito della sua pietà. Protesto 
contro il divorzio empio quanto insensato che 
si sforzano di compierò tra la Chiesa, che ò 
nostra madre, secondo l'eternità, e la società 
del secolo X X , di cui noi siamo i figli, se­
condo iloveripo, e verso la quale noi abbiamo 
anche d tem e tenerezze. 

Quando noi pensiamo, egli dice, che dalla 
sera alla mattina la guerra può accendersi 
incalcolabilmente tremenda alla nostra IVon-
tiera del nord, tutti i fatti anteriori che so­
migliano più o meno da presso a questo av­
venimento acquistano un nuovo e grande in­
teresse. 

Dopo simile considerazione viene una do­
manda: «a quali sorgenti attinse egli il paese 
nel 1792 cotosta energia eroica che lo salvò 
dalla enorme massa dei nemici traboccanti 
da una aperta frontiera?» 

10 riassumo l'autore ed il critico tenendo 
dinanzi agli occhi il diario della campagna di 
Francia del Goethe, il grande eppure incon­
scio volontario della reaziono, e le Memorie 
del Carnet, vero Louvois della rivoluzione. 

11 Bourgoing ò di coloro che contano fra 
i propri antenati non pochi difensori della 
patria. 

Se egli, dice Broglio, fosse vissuto in quel­
l'epoca, avrebbe preso le armi non solo per 
l'indipendenza della Francia, ma altresì per 
le conquiste della rivoluzione. Ciò malgrado 
egli non si crede in debito di ricorrere a 
quei luoghi comuni rivoluzionari e a quel 
patriottismo declamatorio, al quale gli scrit­
tori più serii non hanno sempre disegnato di 
pagare un tributo. • •• i 

Vi hanno intorno alla resistenza nazionale 
che disputò il suolo della Francia alla coa­
lizione del 1792 certe versioni che l'orgoglio 

Protesto contro questa opposizione più ra ­
dicale e più temibile ancora verso la natura 
umana, attaccata e rivoltata da questi falsi 
dottori nelle sue aspirazioni le più indistrut­
tibili e le più sante. Protesto sopratutto contro-
la perversione sacrilega dell'Evangelo del fu 
glio di Dio stesso, di cui lo spirito e la let­
tera sono ugualmente calpestati dal fariseismo 
della legge nuova. 

La mia convinzione profonda è che se la F r a n ­
cia in particolare e le razze latine in gene­
ralo sono date in braccio all'anarchia sociale, 
morale e religiosa, la causa principale risiede 
non già senza dubbio nel cattolicismo stesso 
ma nella maniera con cui il cattolicismo ò da 
lungo tempo compreso o 'prat icato. 

Ne appello al Concilio che va a riunirsi 
per cercare dei rimedi all'eccesso dei nostri 
mali e per applicarli con forza pari a dol­
cezza. Ma so dei timori, che non voglio punto 
dividero, venissero a realizzarsi, so l 'augusta 
assemblea non avesse più di libertà nelle sue 
deliberazioni di quella che non ne abbia già 
nei suoi preparativi , se in una parola ella 
fosse privata dei caratteri essenziali ad un 
Concilio ecumenico, griderei verso Dio e 
verso gli uomini per reclamarne un altro, 
veramente riunito nello Spirito Santo non nello* 
spirito di parti to, rappresentante realmente 
lo Chiesa universale, non il silenzio degli uni 
e l'oppressione degli altri. « Io soffro crudel­
mente a causa delle sofferenze della figlia 
del mio popolo; faccio grida di dolore, e lo 
spavento m'ha preso. Non vi ò più balsamo 
in Galaad? e non vi sono più dei medici? 
Perchè dunque non è ella chiusa la ferita 
della figlia del mio popolo ? » (Gerem. "Vili). 

E inline, ne appello al vostro tribunale, o 
Signore Gesù ! Ad tuum, Domine Jesu , tri­
bunal appello. E1 in vostra presenza che scrivo 
queste l inee: ò ai vostri piedi , dopo aver 
molto pregato, molto riflettuto, molto sofferto, 
molto aspettato, ò ai vostri piedi che le firmo. 

Ne ho la confidenza, se gli uomini le con­
dannano sulla terra, voi le approverete nel 
cielo. Ciò mi basta per vivere e per morire. 

Fr. GIACINTO. 
Superiore dei Carmelitani Scalzi di 

Pa r ig i , secondo definitore del­
l'Ordine nella provincia di Avi ­
gnone. 

Paris-Passy, 20 settembre 1869. 

•nazionale e la poesia hanno preso sotto la 
loro protezione. Il meraviglioso vi ò diven­
tato ciò che il critico argutamente chiama 
la condition de genre. •. 

Per vero gli ha qualche volta l'aria di un 
canzonatore. Ei farebbe saltare proprio la 
bizza a un demagogo italiano dove ci rap­
porta e compendia tutti cotesti luoghi co­
muni usati, pazienza dagli oratori, ma per­
fino dagli storici, e, peggio ancora, dai così 
detti filosofi della storia. 

A sentirli loro, nelle battaglio i cannoni 
erano per di più, ma quelli che vinsero sono 
stati i principi], i battaglioni, sta bene, hanno 
anch'essi contribuito, ma chi veramente ha 
spazzato il suolo nazionale dai soldati di 
Federico sono stato le ideo. — E via di 
questo tenore, e se incontrano nel soggetto, 
che pure hanno a svolgere seguitamente, o 
uno scacco da narrare o una dura verità da 
non poterla proprio dissimulare, girauo largo 

che gli ò un piacere. È buono, chi lo nega.? 
avere una buona causa, stare dalla parlo 
della ragione, avere dei soldati pati lettissi­
mi, ma nessuno più di noi Italiani, stati vo­
lontari 20 anni fa, e battuti sebbene ricchi 
di non minore entusiasmo, e di quattro tanti 
più di ragioni che i volontari dai 1792, deve 
avere imparato a proprie spese che i prin-
cipii vinceranno benone a lungo giuoco lo 
campagne della coscienza e quello della sto­
ria, ma che in pratica si possono' perdere a 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze. 23 settembre, 

1 giornali delia sinistra pura non ebbero 
mai un linguaggio così strambo, provocante, 
petulante come ora. Bisogna proprio dire 
col proverbio che più grida chi più ha 
torto. Le conclusioni a cui dovrà pur giun­
gere fra non mollo la coscienza pubblica, 
sono quelle che mettono i brividi addosso 
agli onesti della lega, ed ora fin che n'hanno 
tempo e fiato le sballar) grosse pur di but­
tar polvere negli occhi ai gonzi, e fremono 
<D minacciano chi non vuole pensarla a modo 
loro. Ma è fiato sprecalo: l'opinione pub­
blica qui, dove il proselitismo non ha messe 
radici, e dove i fatti si possono apprezzare 
dal loro vero punto, ha da un pezzo pro­
nunciato il suo verdetto contro la setta 
contatrice di macchine, e delle loro de­
magogiche tirate fa quel conto che suole 
<h* chi scende in piazza, dà fiato ad ima 
«romba e leva macchie o denti a beneficio 
solo ed unico de!la sofferente umanità. 

Cosi si apprezzassero anche nelle Pro­
vincie le comiche bravate, e i fremebondi 
sdegni del partilo d'opposizione. Ma sfor­
tunatamente in alcune città si giudicava le 
imprese dei nostri Bruti attraverso il pri­
sma di quel generale malcontento che non 
è frutto della insipienza dei moderati, delle 
ruberie dei cointeressati, ma conseguenza 
di una lunga serie di errori, dei quali cer­
tamente non ha la privativa il partito go­
vernativo, polendo a buon diritto dividerla 
con chi gli attraversò la via al far bene, 
o con chi non volle o non seppe sostenerla 
nel metterla in atto. 

Confortiamoci però nel constatare che un 
certo efficace risveglio si va ora operando 
nel partilo liberale moderato, e se non si 
vien meno alle promesse, il che non credo, 
vedrete che prima delia riconvocazione della 
Camera si designerà e si raggrupperà una 
maggioranza liberale moderata più nume­
rosa assai di quella che sedeva sui banchi 
del centro e della destra prima della troppo 
famosa inchiesta. Anche il vostro corrispon­
dente si è recato stamane all' oratorio di 
S. Firenze dove s'inaugurava la seconda 
sessione del Congresso medico internazio­
nale, sedendo al posto che si volle, con gen­
tile pensiero, destinalo alla stampa. 

Si cominciò colla lettura di alcune me­
morie sulle quali si dovrà discutere nel 
corso del Congresso. 

Olire alle nostre splendide individualità 
italiane, mi si fecero nolare molte delle 
più illustri celebrità mediche straniere. Ma 
di tutte e di tulli essendo profano a Ga­
leno, a lppocrate, e a quanto sa di medi­
cina e di chirurgia, vi scriverò con ponde­
ratezza e precisi dati nella prossima mia 
ietterà. 
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si perdono intanto, se mal diretto, le batta­
glie di uu giorno. Dopo il quale, per anni e 
qualche volta secoli, addio prodotti. 

I dottrinarii invece, dando la mano ai leg 
gendarii, connubio frequento, per quanto mo­
struoso, hanno lungamente seguitato a pro­
clamare di comune accordo con un fervore 
che a loro pareva non solo patriottico, ma 
umanitario, la onnipotenza del popolo armato. 

Per mezzo della loro comoda filosofìa, col 
processo il più solido arrivavano olle con­
clusioni più vaporose in prò' della sopraci­
tata condition de genre. 

Dacché la lotta tra 1' Europa e la Francia 
enne per una opposizione di principii an-

più che d'interessi, piacque alle molti­
tudini, e quindi a tutti coloro che amano 
aopratutto di piacere a loro, nò saprebbero 
far senza del loro suffragio, una scuola pro­
clamante che in questo grande conflitto ogni 
cosa successe al,tutto fuori delle regole della 
politica e della tattica ordinaria. 

Non fu, dicesi, un cozzare d'uomini, ma 
dì idee, un vero e proprio duello fra il di­
ritto divino ed il popolare, e la Francia at­
tinse la l'orza non dai suoi sbandati batta­
glioni, ma dall'ardore di uu popolo reso su­
periore a se medesimo della sublimità del­
l'opera di rigenerazione sociale che aveva 
iniziato, mentre V Europa ha trovato la pro­
pria debolezza nella caducità dei suoi ordi­
namenti decrepiti. 

Con tali assiomi si spiega tutto (meno le 

Abbiamo ancora un po' di sciopero nei 
ministri, che non tutti sono a Firenze, quindi 
novità punto, chiacchere di molte, ma la ve­
rità sempre quella badila o ribadita, che 
fino al novembre, non avvenendo fatti im-
prevedutì, le cose staranno come sono. 

P. 
www *•> w w — w t m > nM«v(imM*u*i 

Scrivono da Firenze alla Gazz. dì Ge­
nova: 

II ministro Ferraris non è ancora ritornato 
da Tonno, ma lo si aspetta prima della fine 
ddla settimana. A proposito del medesimo, è 
falsìssìma la storiella narrata da qualche gior­
nale ch'egli si sia mostrato offeso, perchè il 
march.0 Rudini era stato -.'.hiamato, a sua in­
saputa, da N.ipoli dal gerì.0 Menabrea. — Il 
viàggio del prefetto di Napoli non ha alcun 
scopi» politico ; il fatto ch'egli si recò a Monza 
basta a dimostrare che avea bisogno di pren­
dere col generi'le Mtnabreo e col Principe 
Umberto gli acoordi necessari per la dimora 
che LL. A A. RR. il principe e la principessa 
dì Piemonte faranno a Napoli. 

Vkfe 

NOTIZIE ITALIANE 
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FIRENZE. — Questa Camera di Commer­
cio nella sua seduta del 22 procedette alla 
nomina di due Delegati della Camera che 
unitamente al Prefètto della Provincia deb­
bono comporre l'ufficio provineiale destinato 
a surrogare gl'Ispettori ed Ufficiali ch'erano 
incaricati del Sindacato delle Società com­
merciali ed Istituti di credito, e che furono 
soppressi col decreto reale del dì 5 corr. 

sa 
— E giunto in Firenze il principe Ales • 
ndro Torlonìa che ha ormai compiuto fé-

licemente la grandiosa impresa del prosciu­
gamento del Fucino per la quale conseguì il 
gran premio alia Esposizione Universale di 
Parigi- (Nazione) 

— Leggesi nel Conte Cavour; 
«Sulle norme fissate dalla legge sull'ordi­

namento del credito agricolo del 20 giugno 
1809, si è costituita in Firenze una Società 
col cospicuo capitale di 25 mi ioni, sotto il 
titolo di Ba-.ca agricola italiana. 

Suo scopo e di venire in aiuto della no­
stra agricoltura, fonte principale della nostra 
nazionale ricchezza, finora sgraziatamente lan­
guente per mancanza del necessario credito. 

Le beninteso operazioni che la Società si 
propone, regolate in modo che tutti possano 
partecipate ai benefìci di una simile istitu­
zione, da tutti o da tanto tempo reclamata, 
sono tali da portare un forte risveglio ed un 
efficace e valido incremento in questa nostra 
principale industria. » 

Cusì si fi l'Italia ! Associazione, lavoro e 
parole poche. 

BOLOGNA. - Il ministro dell'istruzione 
pubblica diresse al Prefetto di questa pro­
vincia, come Presidente del Consiglio prò-
vinciate scolastico, una lettera, nella quale lo 
prega d'indicargli quali sono i comuni e le 
borgate di quella provincia che hanno asso­
luto bisogno del soccorsa governativo per 
istituire delle scuole, e la somma che sareb-

rette, le quali del resto o si dissimulano o 
si negano) ed ecco come su per giù la con­
tano i sentimentali: i due eterni avversari si 
danno un bel giorno il convegno sovra un 
campo di battaglia (il quadro di Broglio vale 
tanto oru): lo aristocrazie della vecchia Eu­
ropa sfilano sotto le stemmate insegne, altere 
del loro frivolo fasto e dell'impertinenza dei 
loro disdegni. Quan i'eccoti loro in faccia i ru­
stici figli della nuova Francia, senza scarpe, 
senza pane, si direbbe volentieri anche senza 
armi, le leve in massa li fanno saltar su da 
tutti i punti del patrio suolo. Poi viene da 
una parte e dall'altra la sua brava contro­
marcia come all'opera, poi i conti e i mar­
chesi scappano, la Francia è liberata e l 'È • 
vangelo di una nuova società è bandito pel 
mondo. 

11 quadro somiglia all'originale come la 
leggenda alla storia. Senza dubbio nelle gran­
di rivoluzioni sociali l'ultima parola appar­
tiene più assai alle forze morali che alle ma­
teriali. Bourgoing lo sa, ma ci corre dall'ani-
mettere cotesto al supporre che i principii 
bastino a sfondare i battaglioni. Broglio os­
serva che Dio stesso, il quale è un principio, 
il primo dei principii, all' esecuzione dei suoi 
disegni, procede meno cho può nella via spic­
cia dei miracoli. Egli preferisce di servirsi 
di quella che la teologia chiama la serio delle 
cause seconde, vale a dire gl'incidenti natu­
rali della vita e le passioni ordinarie degli 
uomini. 

be necessaria, ed egli, ministro, favorirà con 
ogni sollecitudine quelle proposte. 

Una lettera di eguale tenore sarebbe pure 
stata mandata ad altri Prefotti del Reguo. 

MILANO. — VUnità Italiana annunzia 
che in seguito all' arresto del suo gereute 
Giacinto Piazzi, fino a che non avrà potuto 
provvedersi di altro gerente, o non sarà scar­
cerato il suddetto Piazzi, trovasi costretta a 
sospendere momentaneamente le sue pub­
blicazioni. 

— 22. — Proveniente dal Campo di Som­
ma, giungeva ieri in Milano il principe Um­
berto; in giornata egli fece ritorno alla sua 
residenza di Monza. 

COMO. — Leggiamo nel Monitore delle 
Strade ferrate: 

Sappiamo che pendono trattativa tra il 
Municipio di Como e la Società dell'Alta 
Italia , onde , indipendentemente dalla deci­
sione che sarà presa pel passaggio del Got­
tardo, dar mano all*esecuzione del lavoro di 
prolungamelo della ferrovia Milano-Gamer-
lata lino alla città di Como con diramazione 
al Lago, da costruirsi dopo che saranno ter> 
minati i lavori del nuovo porto. 

GENOVA, 22. — Il Corr. Mercantile reca : 
Nel giorno 27 corrento alle ore 4 pomeri­

diane S. E. il ministro di Agricoltura e Com­
mercio aprirà la prima seduta del Congresso 
delle Camere di commercio. 

TORINO. - I giornali della città recano 
che la mattina del 22 molti cittadini dopo-
sero un fiore sulla tomba dei morti del set­
tembre 1804. 

Nessun disordine. 

( NAPOLI. — Secondo il Piccolo, i Prin­
cipi Reali di Piemonte non arriveranno a 
Napoli che alla mota del prossimo ottobre. 

SORRENTO, 21. — Ieri il Consiglio di 
Sorrento, sulla proposta del sindaco signor 
Galise, ha votato L. 500 per un dono da 
farsi alla Principessa Margherita in occasio­
ne del suo parto. (Pungolo di NapJ 

VENEZIA. —- Oggi 24 corr., partirà per 
Firenze la deputazione dei promotori dell'in­
dirizzo a S. E. il ministro dell' istruzione 
pubblica, perchè sia ciato vigore di legge al 
principio dell' istruzione obbligatoria elemen­
tare ; indirizzo ch'ebbe numerose adesioni in 
tutte le provincie del Veneto. 
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NOTIZIE ESTERE 
Ì 4 Ì J M 

SPAGNA. — La France accenna a serio 
complicazioni cho potrebbero sorgere tra il 
governo della Spagna e quello dogli Stati 
Uniti. 

— Si annunzia una grande manifestazione 
repubblicana io Spagna per il 29 settembre, 
anniversario della rivoluzione. 

Leggesi IIQÌV Epoca : 
Alcuni emigrali cartisti privi di risorso, 

chiesero al maresciallo Prim un'amnistia. E' 
possibile che questa sia .proclamata nell'an­
niversario della rivoluzione. Varrebbe me 
glìo che l'amnistia l'osse per i delitti ordi­
nari che per quelli che annunziano una per­
versità permanente. 
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La rivoluzione non può offendersi se i suoi 
discepoli trattano lei come i devoti trattano 
la provvidenza, cioè se cercano nei mezzi 
ordinarli della politica, nella composizione 
degli eserciti, negli intrighi e nelle debolezze 
dei gabinetti, le cause seconde eie1 suoi trionfi. 

II. 

Ciò che è più singolare e non dovrebbe 
del resto dirsi tale, che pur troppo già è in­
vece comune in questa generale falsificazione 
della storia, in questa incontrastata sovranità 
della rettorica sulla critica, si è che il Bour­
going potè distruggere la leggenda senza ave­
re ricorso ad un solo documento nuovo, Tutte 
le cose lo quali egli nota, discute e coordina, 
sono stampate di già, ovvero si conservarono 
por comodo di tutti negli archivi diplomatici 
o militari. Le autorità principali a cui egli 
si riferisce, sono Dumouriez, Carnet e Napo­
leone. 

Qualche volta, anzi spessissimo, non sono 
i nuovi materiali ma i già noti che bastano 
a rivelare ed a completare la verità. Il Fio-
relli nel Museo di Napoli, raccapezzando fra 
i ruderi scavati e gettati inconsciamente su 
per tutti gli angoli dei suoi magazzini i fram­
menti della statua equestre di Nerone giovi­
netto, non ha egli fatto di più che mille ope­
rai i quali per un anno avessero scavato nelle 
viscere della terra tanti ruderi che bastasseio 
ad empirne una piazzai Non basta compul-

AUSTRIA. — Il Volksfreund scrive: 
Ci assicura che nel suo colloquio col prin-

cipe Gortchakoff, presso il lago di Ginevra 
il cancelliere d'Austria, corcò di ristabilir©' 
le relazioni diplomatiche colla Russia per la 
nomina dei nuovi ministri alle Corti di Pie­
troburgo e dì Vienna. 

OLANDA. — Si ha dall'Aja, 20 settembre: 
Oggi ebbe luogo l'apertura delle Camere*. 
Il discorso reale, pronunciato in questa 

occasione, constata che le relazioni del Go­
verno dei Paesi Bassi colle potenze estera 
sono delle più amichevoli. Esso dice che il 
compimento della rete ferroviaria richiede 
mezzi straordinari. Tuttavia la cifra del bi­
lancio attualo sarà inferiore a quella del 
bilancio precedente. Il discorso constata 
inoltre che lo stato dello colonie è soddisfa­
cente; ed aununcia la presentazione di vari 
progetti relativi alle colonie. 

TURCHIA. — Secondo informazioni della 
Stampa Libera di Vienna, il Sultano sarebbe 
in possesso di alcune carto che compro­
mettono gravemente il Viceré di Egitto. 

— La Correspondance autricliienne ri­
ceve da Costantinopoli in data del 17 un 
telegramma secondo il quale il Consiglio dei 
ministri si sarebbe deciso a ratificare la 
convenzione conchiusa relativamente alle fer­
rovie ottomane, tra Daoud pascià e la casa 
Bischofsheim e Hirsh. 

Il Consiglio dei ministri avrebbe invitata 
questa casa a fornire le cauzioni stipulate. 

EGITTO. - Il Nil del 14 annunzia l'ar­
rivo in Egitto di S. A. il principe di Ba­
viera, il quale ha visitato incognito i lavori 
dell'Istmo, quindi la capitale, ed è per im­
barcarsi per l'Europa. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VÀRIE. 

C'i*B6g»eS8a «legSi Sèen'ovcìg-aiiB. — I nostri 
lettori non ignorano per certo qual tesoro 
d'arte racchiuda la città nos.ra nella così 
detta Chiesa dell'Annunziata, raro monumento 
dell'arte italiana del XIII secolo, nel quale la 
mano di Giotto impresse le traccio del suo 
genio. Ma non tutti sanno all' incontro che 
un si prezioso tesoro affidato finora a nobile 
famiglia veneta, sarebbe stato vanialicamente 
gà per duo volte distrutto, la prima volta 
cioè nel 1828 nel qual anno n'era intrapresa 
nientemeno cho la demolizione, la seconda 
pochi anni or sono essendosi'trattato di ven­
derne gli affreschi allo straniero. 

Questo minaccio sventate allora dal Co­
mune coll'appoggio del Governo, fecero na­
scere l'idea di sottrarre quel tesoro a'i privato 
arbitrio, ed uno dei primi pensieri della Giunta 
attuale si fu quello di far rilevare i danni di 
cui per trascurata manutenzione era minac­
ciato e di trattarne 1' acquisto pel Comune, 
acquisto cho venne approvato dal Coniglio 
Gomunale destinandogli la somma di italiane 
lire 100,000. 

Prima di devenire al formale contratto la 
Giunta richiese alla famiglia proprietaria che 
giustificasse la sua proprietà, ma i titoli of-
t'erti non si ritennero sufficienti. Chi ebbe ad 
esaminarli osserva che la Chiesa dell'Annun­
ziata dal tenore d'un Decreto italico appariva 
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sare gli archivi, anzi gli è forse molto meno 
necessario che non si pensi; sbaglia chi sup­
pone che il mondo abbia cavato tutto il par­
tito che può e deve da ciò che da molti anni 
gli sta dinanzi, non ci essendo mente di più 
comune dell'avare occhi e non vedere, oroc-
chi e non Sentire. 

Nel libro di B urgoing non ci sono rive­
lazioni non c'è sloria segreta, eppure c'è una 
tutt 'altra storia da quella narrata finora da 
gente che per appunto non aveva voluto né 
vedere Cogli occhi né udire cogli orecchi. C'è 
la statua raccapezzata per davvero dal Fio-
relli dai mille frammenti pazientemente, sa­
pientemente accostati in mille guise diverse, 
fino a trovare la combinazione effettiva, la 
verità vera, la quale c'insegna che non è 
battendo il suolo col piede che la repubblica 
francese abbia avuta la potenza magica di 
farne uscire i suoi 14 eserciti pronti a cor­
rere alla vittoria, cho essa non creò in un 
giorno dei soldati e dei generali con degli 
avvocati tolti al club e dei paesani tolti al* 
l'aratro, ma che fino alle giornate decisive 
di Valmy e di Jemmapes i volontari furono 
pel generale in capo un imbarazzo assai più 
che una forza, sia compromettendo delle opo-
razn ni delicate in corso di esecuzione, sia 
paralizzando colla lusinga dei loro privilegi 
il reclutamento dell' esercito regolare. 

(Continua) 



GIORNALE DI PADOVA 
I 

di pubblica ragione, e che una tale apparenza 
era poi rinvigorita dall' esistenza nella fa­
miglia Gradenigo di un diritto di patronato 
ohe non è concepibile quando trattisi di una 
cappella privata. 

La Giunta pertanto diffidava la famiglia 
venditrice ad offrire migliori titoli, senza di 
che avrebbe portata la cosa alle decisioni 
dell'autorità amministrativa. Così avvenne di 
fatto, e si fu allora che la famiglia Gradenigo 
per rappresaglia chiuse al pubblico quel mo­
numento, e che il Comune a tutela dei di­
ritti dei pubblico portò ai tribunali querela 
di turbato possesso. Intanto l'autorità ammi­
nistrativa ebbe a riconoscere la giustezza delle 
osservazioni fatte dal Comune in favore del-
l'indole pubblica di quella Cappella, e quindi 
cessato 1 • scopo del ricorso giudiziario, venne 
dal Ministero ili grazia e giustizia ingiunto 
alla famiglia Graìenigo di consegnare la Chiesa 
a ohi per diritto spettava, ed ordinato poi al 
Comune di procedere alla presa di possesso 
anche coli'uso della forza al bisogno ove la 
consegua non fosso fata prima del mezzo­
giorno di lunedi ultimo scorso. 

In detto giorno presentavansi alla porta 
della Chiesa l'assessore cav. Frizzerin quale 
delegato del Sindaco come uiliciale governa­
tivo, assistito da un rappresentante della Cu­
ria vescovile, da un rappresentante della Com­
missione per la conservazione dei pubblici 
monu rienti e dal parroco e fabbricieri della 
Chiesa degli Eremitani designati a ricevere 
in consegna la Cappella sopradetta. 

All'atto ohe si procedeva alla forzata aper­
tura del sacro luogo, un rappresentante della 
famiglia Gradenigo formulò le sue proteste 
che vennero scrupolosamente raccolte a prò 
cesso verbale, ma non impedirono che si 
prendesse possesso del luogo ed alla conse­
gna del medesimo alla Fabbriceria degli Ere­
mitani vers) la quale il Comune s'assunso 
di provvedere alle riparazioni che occorres­
sero per la conservazione del prezioso mo­
numento ai essa d'ora innanzi affilato. 

Da lune ,ì in poi la Chiesa dell'Annunziata 
rimase aperta all' ammirazione dei visitatori 
i quali per entrarvi non hanno più che a 
rivolgersi al guardiano della vicina Chiesa 
degli Eremitani. 

Se la somma approvata dal Consiglio per 
l'acquisto della Cappella degli Scrovegni al 
Comune, comunque tenue a fronte del va­
lore artistico di quel monumento, ora però 
non lieve sagriiìsio per le finanze del Comune, 
i rostri concittadini troveranno ben giusto 
di rendere un vero plausi a chi riusci a ri­

sparmi ircelo pur conseguendo completamente 
lo scopo, e noi di buon grado lo tributiamo 
all'intera Giunta o specialmente all'avv. Friz 
zerin eh ebbe in e ò la parte principale. 

Resta ora di provvedere alle opere di ri­
parazione richieste per la conservazione del-
J'intere.«'S3nte monumento, e non dubitiamo 
cho ove i patroni non vi si prestino, il Co­
mune non indugerà a supplirvi. 

E<>NUJ ««aniucMJiojmtlva della Società 
degli Artieri Negozianti e Professionisti. — 
Di questa patriottica festa, che avrà luogo 
il giorno 10 del prossimo ottobre, abbiamo 
già pubblicato il reLtivo Programma. Ed ora 
sopra questo argomento di nuovo e volentieri 
oi soilermiamo per offerire quei particolari 
ragguagli, che varranno a rendere la festa 
lietissima. 

La festa sarà divisa in tre parti. Alle ore 
I l aut. vi ii.và generale adunanza della So­
cietà noi Teatro Garibaldi liberamente aporto 
ad ugni ordine di cittadini; riserbati i palchi 
e lo logge per le gentili signore. 1 rappresen­
tanti poi dello altre associazioni di mutuo soc­
corso t>i troveranno mezz'ora prima delle 11 
nella stanza municipale del Sindaco, cortese­
mente accordata a questo intendimento. I rap­
presentanti saranno accompagnati dalla Pre­
sidenza della Società o dai Consiglieri della 
amministrazione al sopraddetto Teatro. — La 
festa sarà aperta con discorso dell'on. Pre­
sidente sig. cav. Camarini; e dopo lui avranno 
la parola quegli oratori cho nel giorno pro­
cedente si sa;anno inscritti in apposito regi­
stro dell'ufficio sociale. 11 campo del mutuo 
soccorso è ricco di belle e gravi quistioni, e 
noi siamo certi, che gli oratori limitandosi 
alla ristrettezza del tempo, daranno prova di 
virtù e di amore alla classe operaia trattando 
esclusivamente di materie corrispondenti — 
senza trascorrere con la parola sopra il ter­
reno sdrucciolo troppo e troppo inquietante 
della politica. I bravi fratelli dell'Associazione 
1848-49 avviveranno dei loro variati con­
certi musicali questa prima parte di comune 
letizia. •— Dobbiamo tutti rammentare elio si 
tratta di una semplice l'osta di amicizia e di 
concordia, o che dobbiamo serenamente co­
minciarle, serenamente conchiuderla. 

Alle ore 3 succederà il banchetto sociale. 
Le iscrizioni per questo che dovrebbero os • 
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ser chiuse col 25 corr. saranno definitiva­
mente terminate col 26 alle 2 pom. presso 
la Residenza della Società, tipografia Randi 
a S. Bernardino. 

Alla sera finalmente sarà data a beneficio 
della Società, e per coprire le spese even­
tuali della festa una rappresentazione dram­
matica. Gli attori della medesima saranno quei 
bravi giovanetti bersaglieri del Ricovero di 
Ferrara, espressamente invitati dall'on.° Pre­
sidente sig. co. Camarini, e che nel passato 
mese meritaronsi a Venezia con un corso di 
elette produzioni vivissimi applausi e cordia* 
lissima ospitalità da quegli egregi cittadini. 
La rispettabile Giunta municipale, interessa-
tissima per il progredimento delle Associa­
zioni popolari, si mostra propensa a favorir 
dol suo meglio lo straordinario e brillante 
spettacolo dei giovanotti di Ferrara. 

Si ò pure pensato nel giorno delta fra­
terna allegrezza di sovvenire a quattro socii 
angosciati per malattie o per troppo numerosa 
e sventurata famiglia. A questo scopo si aprì 
una sottoscrizione la quale promette assai be­
ne, essendosene di essa incaricato il fervi­
dissimo socio Antonio Sella. 

Abbiaci egli il meritato elogio perchè un 
socio cho sacrifica parte del giorno per far 
la colletta a vantaggio de' suoi fratelli, porge 
un esempio di virtù degno di essere imitato. 
A questo punto, con piacere aggiungiamo, 
cho il socio onorando sig. e-. Andrea Citta­
della Vigoclarzere, pronto ad accorrere dov'ò 
una miseria da consolare spontaneamente con 
affettuoso scritto, inviava da Saonara alla 
Presidenza della Società il suo obolo ge­
neroso. 

Dalle cose esposte abbiamo argomento di 
bene augurare di quosta festa commemorativa 
destinata a tributare un fortissimo omaggio 
di affetto alla libertà ed alla concordia. 

A r r i v i mJXItnH. Ieri, proveniente dal 
tiro al bersaglio di Melezano, provincia di 
Parma, giunse nella nostra città la 4. bat­
teria dell'ottavo Reggimento di artiglieria. 

Alle ore nove di questa mane vi giun­
gevano gli squadroni 4. e 5. del Reggi­
mento di Cavalleria Piemonte Reale, pro­
venienti dal campo di Verona. 

E mezz' ora dopo entravano pure in città 
provenienti da Venezia per tappe, l'uria da 
Venezia a Dolo, l'altra da Dolo a Padova, 
i Battaglioni 3. e 4 del 35. Reggimento 
Fanteria. 

Erano ad incontrarli colla musica Reggi­
mentale fuori di Porta Venezia il sig. Mag­
gior Generale cav. Botlacco, Comandante la 
Brigata, o interi naltnente anche la Divisione, 
il sig Colonnello del 35. Filippo cav. Bor­
ghesi, e molti altri uffìzi ali. 

arrestarono : 
B. P. di 
S. G. di 
R. F. di 

Venezia 
Vicenza 
Boi 

calzolaio, pir truffa, 
falegname, per furto. 

jiogna. ozioso e girovago. 
G. D. di Monta villico, per questua. 
Per esplosione d'arma da fuoco con peri­

colo della sicurezza personale, fu dichiarato 
in contravvenzione D. G. puliivendolo. 

Certa I). A. in via Gigantessa fu da la­
dri ignoti derubata di vari effetti preziosi 
ed altro pel valore di Lire 90 circa. 

Coli'intervento delle Guardie di P. S. fu 
paciiìcato un alterco sorto la scorsa notte fra 
vari individui in piazza Cavour. 

• — p . — • . . _ . | J ^ U l M f_ | | f 111 • ! ir ^m ! • ir • i " l i r r - - i 

ULTIMI N'QTiZIg 

La Nazione pubblica il testo della requi­
sitoria dol procuratore generalo della Curie 
d'Appello di Firenze nel processo di simu­
lazione di delitto contro Lobbia, Marti/iati, 
Caregnato, Novelli e Benetti. 

persone fu 
Pantin in 

dettagli, 

Un orribile assassinio su sei 
commesso domenica scorsa a 
Francia. 

Domani ne daremo i 
In mezzo al raccapriccio del fatto è giu­

sto segnalare l'oculatezza delia pulizia fran­
cese, la quale, cume ce ne avverte un te­
legramma, pose già le mani stigli autori 
del misfatto, ed e sulle traccio dei loro 
complici. 

(Agenzia Sl^fani). 
PARIGI, 23. La Banca aumentò il nume­

rario di milioni 04L5 portafoglio 24 1[4, ari 
ticipazioni lp3 tesoro 4 2[b foriti particolari 
24 lp3 diminuzione biglietti 5 1[4. 

SAINT CLOUD, 23. — L'imperatore sta 
nto otrui giorno. ES benissimo: lavora attivarne 

inesatto che la loro Maestà rechinsi a Vichy. 
E' inesatto che il principe imperiale debba 
fare una escursione oltre il Reno. 

AMSTERDAM, 23. — Banca elevato sconto 
dal 3 ij2 al 4 0[0. 

YORK. 22. - Un Corrispondente dell' Se­
rata da Washington dice ohe il Governo scon­
fesserà la condotta di Sickles circa Cuba. Al­
tri giornali invece assicurano che il Governo 
per mezzo di Sickles riconoscerà fra poco 
gì' insorti di Cuba come belligeranti. 

MADRID, 23. ~- Assicurasi ,,che i Ministri 
abbiano deciso di proporre alle Cortes di di­
scutere parecchie leggi organiche prima di 
scegliere il sovrano. 

BERLINO, 23. — Il Principe Ereditario 
partirà nei primi giorni di ottobre per Vienna 
e Costantinopoli per andare quindi all 'aper­
tura dell'Istmo di Suez. 

VIENNA, 23. — Sopra 36 elezioni pella 
dieta furono eletti due deputati tedeschi, altri 
czechi; in molti distretti i candidati costitu­
zionali ebbero un numero di voti conside­
revole. 

VIENNA, 23. — Cambio su Londra 122,45. 
PARIGI, 23. — La Patrie smentisce la voce 

della tensione di rapporti fra il Governo pon­
tificio e il francese: smentisce pure il richia­
mo di Banneville. 

S. CLOUD, 23. — L'imperatore ha rice • 
vuto oggi Diemil Pascià. 

PARIGI, 24. — Furono arrestati all'Havre 
due individui padre e figlio autori dell' as­
sassinio di sei persone avvenuto domenica 
sera a Pantin; essi avrebbero complici che 
sarebbero rimasti a Parigi. 

FIRENZE, 23. — Inaugurando l'apertura 
del Congresso medico internazionale, il mini­
stro Bargoni pronunciava il seguente discorso 
che fu vivamente applaudito. 

Signori siato benvenuti 1 Preposto dal go­
verno alla pubblica istruzione in Italia, non 
posso accogliervi con più sincero saluto di 
questo. Siate benvenuti 1 Siatelo voi princi­
palmente che dai paesi più colti d' Europa, 
ed anco dalle lontane Americhe siete oonve-
venuti a discutere i gravi problemi della vo­
stra scienza qui in questa terra di Morgagni, 
di Malpighi, di Redi e di Scarpa. Se por 
noi più non sono che gloriosa memoria i 
tempi nei quali i medici stranieri venivano 
ad educarsi nelle nostre souole|quando Harwey 
scendeva a Padova per cercarvi il germe 
d'immortali scoperte , noi tuttavia con ogni 
maniera di sforzi adoperiamo a costruire l'e­
difìcio di una scienza nazionale. La grande 
opera della nostra unità politica felicemente 
quasi compiuta, non ci ha affaticati così, che 
non sentiamo forza, come noi abbinilo il pro­
posilo, di conquistare un degno posto fra le pò 
porzioni più illuminate e civili, imperocché 
oggi ai popoli come ai governi la scienza è pre­
cipua condizione di vita E noi vogliamo che 
l'Italia viva. Siate benvenuti! Gli argomenti 
che avete stabilito di trattare in questo vo­
stro congresso mi danno il doppio diritto di 
rallegrarmi con voi. Sono problemi di me­
dicina, ma sono anche problemi sociali. Ed 
è già uno dei più più belli fra i vostri trionfi 
quello di aver saputo innalzare la medicina 
a tale altezza da farne un alleata fila e po­
tente del filosofo, dell'economista e del legi­
slatore. Profano alla vostra scienza, posso 
tuttavia ammirare la sapionza delia catena 

i mercè la quale la medicina moderna sa col­
legarsi a tutte le altre scienze, e da tutte 
derivare incremento e sussidio nello benefi­
che sue applicazioni. 

Debbo ora qui particolarmente ammirare i 
nobili intendimenti cho conduconvi a studiare 
i miasmi die avvelenano un paese, le epide -
mie che lo devastano, le ferite che tolgongli 
i difensori, i pericoli che ne minacciano i 
viàggi frequenti dei cittadini. e| quistioni che 
riferisconsi all 'igiene, agi p pedali e fin ta­
luna tra le varie forme di assistenza pubblica 
verso gl'infermi derelitti. Però nuovamente 
dicevi: siate benvenuti! Poss>\ Firenze r i ­
cordare con orgoglio che in questa occasione 
solenne fu qui deposto il germe di qualche 
scoperta salutare e gloriosa : possa a tutti noi 
esser dato registrare che dalle sapienti vostre 
discussioni qui sorse l'indicazione di nuovi 
mezzi per alleviare i dolori agli individui, 
migliorare la salute delle generazioni, e rin­
gagliardire ed accrescere le forze vive della 

nazione. È questo, peli1 invitarvi ad impren­
dere i vostri lavori e questo il voto più ar­
dente che io possa formare come uomo, co­
me cittadino e come rappresentante del Go­
verno ilei Re Vittorio Emanuele. 

Sotto questo principe magnanimo così stre­
nuo soldato sui campi di battaglia così fermo 
custode della libertà sul Trouo, anoho la 
vostra wojenza ha per tutti presagito un 
lieto avvenire. La muss.ma libertà lasciata 

ai nostri insegnamenti officiali permette, voi 
già lo sapete, che tutte le dottrine siano di* 
scusse, che tutti i metodi siano rappresentati, 
che la giovane generazione eh > sorge ad 
ispirarsi alla vostra a1 piente onerosità possa 
scegliere e pensare da se Sola. 

L'antica tradizione dell'Università Italiana 
non è morta ; siate di nuovo impulso alla 
vita e alla fratellanza, dei dotti di tutte la 
nazioni che voi qui confermate sul terreno 
della scienza, che è la più benemerita fra le 
benemerite dell'umanità 

NOTIZIE DI BORSA 
— Settembre 

: 

Parigi 
Rendita francese 80(0. • 

» italiana 5 Oto • « 
{Vfilari diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni . . . 
Ferrovie l'ornane. . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Fumimele. 
Obbl̂ gaz. ferrovie meridionali 
Cambio trair Italia . . . . 
Credito niobilifsre francese . 
Obblg. delia regia tabacchi. 
Azioni » » * 

Cambio «u Londra . . . 

22 
70 82 
D3 -

23 
70 60 

60 DA 

512 - 1501 
236 50 286 

5 1 - 50 
128 50 127 
158 - 150 
166 50 105 

" 4 i i4 
215 -
423 -
628 -

41i2 

420 
625 

Vienna 23 

Consolidati inglesi . . . . 
BORSA DI FIRENZE 

24 settembre 
Rendita 55 07 55 02 
Oro 20 87 
Londra tre mesi 20 15 
Francia tre mesi 104 75 104 60 
Obbligazioni regia tabacchi 445 -
Azioni » » 646 • 
Prestito nazionale 81 15 81 — 
Nominali 1920 

Lon ',••% 2& 
92 3[4 

444 
645 

Bortolomeo Mosohin gerente responsabile, 

A t t e s t a t o . — A renderà viemaggiormento 
apprezzabile l'opportunità dell'uso degli «S'ori-
gni di ferro della rinomata fabbrica F . Wer-
theim e Corop. di Vienna, la quale è rap­
presentata in Padova dalla Ditta J.W dlmann, 
pubblichiamo, togliendolo dalla Presse di 
Vienna, quanto segue. 

Signori F. Werteim e Comp. Vienna. 
Fabbricatori di Scrigni sicuri con'ro il fuoco 

e le infrazioni. 
Noi Palazzo Prefettizio del Porto a Co­

stantinopoli distrutto dal terribile incendio» 
avvenuto nella notte del 19 luglio 1869, uno 
scrigno della vostra fabbrica contenente de-
uaro e documenti rimase totalmente illeso, 
quantunque esposto ad un fuoco continuato 
per ben sedici ore, ed apertolo non si rin­
venne la benché minima traccia dell'elemento 
distruggittore 

Il Consiglio delVAmmiragliato Imp. 
Visto dal ministro dagli esteri della Subli­

me Porta che rivide ed autenticò la tradu­
zione in appoggio all'originale. 

Costantinopoli, 18 agosto 1809. 
L'interprete della sublime Portai 

A. AARISI. 

Nessuna malattia resiste alla dolce RXJVJ -
LENTA ARABICA Du BARRY, che guarisce gessiti 
ftiodicmo, oo purghe, nò speso, le dtapepfigj 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventós fcà, ad­
dita, pituita, uauseo, flatulenze, vomiti, ai!-
Pienezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 0 
sordine di petto, gola, flato, voce, broncMI 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, car i 
vello e sangue, 60,000 cure, compreso qnefjp 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e doi^i 
Sig.ra Marchesa di Brenna, ecc., ecc. Più 21 1 
triti va dalla cava'», essa fa economizzarci lu 
volte il suo prezzo in altri rimedi, in scatola* 
lj4 idi., ? fi». 50 e ; l kit, 8 fr.j 13 Idi., a<" 
fr. Du Barry e Già., 2 via Onorio, Tonno, s$ 
in provincia presso i farmacisti e droghi©^. 
La REVALENTA AL OIOOCOLATTB agli stessi pressi 
costando inorrc- IO Centesimi la tazza. 

1W» 41 f * ^ l » ^ + S U t f c t ^ - T 

BJC s i g n o r e e l e g a n t i sono sempre con­
tente di trovare un profumo distinto clic dia 
loro un aspetto aristocratico, il ohe non si 
trova fra tfli articoli a buon mercato sparsi 
al giorno d'oggi nel commercio della profu­
merà ! 

Perciò è rendere loro un vero servizio in­
dicando ad esse l'Estratto d' IlangyUng e il 
Bouquet de Manille dei sigg. Rigami e Comp. 
Composti coi fiori dell' Unona odoratissima 
delle Filippino, di cui i sigg. Rigami 0 C. na 
sono i soli importatori; questi due profum. 
sono di una soavità sconosciuta. Essi span­
dono successivamente emanazioni le più sva­
riate e sórpas ano gli odori più ricercati* 
come l'Est- Bouquet, Jockoy-Club, Violette, eoi 

Esigere la firma Rigami 0 C. per evitar» 
ogni contraffazione. (0 p. n. 33) 



GIORNALE DI PADOVA 

N. 959 XIV 
MUNICIPIO DI TEOLO 

Auut'so de Concorso 

TS aperto il concorso a tutto il giorno 15 
ottobre al posto seguente: ^ ^ 

I 

z. 

1 

Posto 

* I 

Maestro ele­
mentare della 
scuola inferio­
re Comunale di 
Teolo. . . . 
E per l'allog­

g i . . . . . 

»ti-
pendio 
annuo Osservazioni 

500 

10U 

Con obbligo 
delle scuoio 

serali e festi­
ve. 

Gli aspiranti presenteranno le loro istanze 
in bollo competente corredate dei documenti 
gotxóin dicali; 

1. Patente d'abilitazione all' insegnamento. 
2. Feduib criminali e politicbe. 
3. Fede di nascita. 
4. Attentato medico di sana costituzione 

tìsica e di essere stato vaccinato. 
5. Ogni altro documento comprovante gli 

studi percorsi ed i servigi prestati. 
La nomina e di competenza del Consiglio 

Comunale, salva l'approvazione del Consìglio 
provinciale scolastico. L'eletto assumerà le 
relative incombenze coll'apertura del p. v. 
anno scolastico. 

Dalla Residenza Municipale 
li iU settembre 1869. 

IL SINDACO 

Nob. I tc r i ia iMll i io avv. lEo ros l i t i 
Gli Assessori 

Miotto Francesco. 
JAczzi Giovanni II Segretario 
A'dfcffli ALtonio Andrea Moro 
Collarini Camillo. 2—388 

• Laureato dall'Accademia di medicina di Parigi 

Queste pastiglie costituiscono il medica­
mento più nuovo e più razionale per combat­
tere tutte le affezioni delle vie digestive. Con­
tengono infatti l'acido lattico, uno degli ele­
menti normali della digestione combinato colla 
magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono 
apprezzati da tutti i medici e colla soda, sole 
che forma la base delle acque di Vie y e della 
maggior parte delie acque alcaline. La t r i ­
plice mescolanza di questi tre prodotti, la cui 
efficacia è popolare, spiega chiaramente l 'e­
sito che se ne ottiene nelle gastriti, gastral­
gie, le eruttazioni, il gonfiamento dello sto­
maco, i vomiti dopo il pasto, le cattive di­
gestioni, i mali di stomaco, ecc. 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie 
C o r n e l i o all'Angelo e I*laiiei*i e M a u r o 
all'Università. I l p . n. 7 

In vendita alla Libreria Sacchetto 
IL 

DEGLI INDIVIDUI E DEI POPOLI 
DI 

A N T O N I O C A V A G N A K I 
ltal. lire q u a t t r o 

RflASLfA ALLA IMIETA I I SCIENZE II PARIS! 

. »o» PIÙ' 

CAPELLI timiM 
MBLANOGKNE 

• 

YIITOU PIA lGHUlKKà 
DI DICQUBMARRtlne.dlROUEN 
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F«r tiagort tU'i«t»*t« i*. oami ««lor* 
1 aaptllt • U harba «enx* pericolo per li 
9«U« • oeiits. ileua odor». Questa tlaUw* & 

•1 giorno d'oasi* 
Dtpuito • Parifi, ru« Saiat*B«aer«, 9OT. 

Fraa*,© t. • . ( 
Doioalte otntrala • fondila iraa»» V JLtfdmmi» i\ 

» . M w l a , cui itirotptiéli. N* 6, r«rm . t< J&1 g 
ariaoiptli parraoahiari • pranmiari. - «paalal»n« « 
la pratlaola castra Tifila pollala. •*•«»»»•• , | 

iiN PADOVA presso Ì P Ì U B W B I A pro-J 

0 Elixir dentifricio a basa d' arnica per 
tutte le cure del, a bocca. E « a rafferma le 
gengiva e proserva i denti dalla oàrle. 

CREME flENTiFHIGÉ SOLID 
Non e mai troppo i-accomandata questa ele­

gante, nuova deliziosa preparazione; essa dà 
ai denti il Manco il più eclatante, rafferma 
le gengive e non ha l'inconveniente delle poi-
vari e degli oppiati dentifrici che contengono 
i più dello volte acidi dannosi che attaccano 
lo smalto. Essa non lascia alcun deposito nello 
spezzettino; colora le crino in rosa o comu­
nica quest'istesso coloro alle gengive ed alle 
labbra. 

Attaccata da un terribile male alle 
gengive, dopo molti inutili tentativi di 
allontanarlo, io trovai perfetta guari­
gione nell'Acqua di Anaterina per la 
bocca del sig. dott. Popp, dentista in 
Vienna. Per gratitudine verso di lui e 
filantropia verso quanti sono attaccati 
da malattie somiglianti trovo di dovere 
stendere il presente certificato, tanto sui 
miei patimenti, quanto sul felice modo 
onde vennero tolti ! 

Le m'e gengive erano diventate d'im­
provviso cosi rilassine e morbose che 
non sólo ricoprivano a mezzo i denti da­
vanti, che vacillavano quanto mai, ma 
anche sorgevano Tra essi e ricoprivano 
completamente i denti di dietro, sicché 
per poco eh' io masticassi il cibo, ne r i ­
sentiva grave dolore ed anzi le gengive, 
all'atto ui comprimere il cibo frai denti, 
sanguinavano continuamente. 

Dopo di essere stata orribilmente tor­
mentata da questo male per più mesi, e 
dopo essermi fatta curare in tutti i modi, 
ma sempre indarno, in seguito ad un 
consiglio avuto per accidente, feci uso 
dell' Acqua di Anaterina per la bocca, 
ne osservai subito un miglioramento e 
dopo alcune settimane lui completamente 
guarita. In fede di che mi sottoscrivo 

Vienna, cont. ENRICHETTA GAVA 
Depositi : 
In P a d o v a F. da le Nogare farm. ai 

PaoloHi, e l'arni. Roberti al Carmine—Mira 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia al leon' 
d'oro— Verona, A. Frinzi farai. Stecanella 
farm. F. Pasoli farm. Silberkrauss, fratelli 
Munster negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Mpi.se farm. Z tropi-I 
coni, 0. Pòtnor farm. — Pordenone, A. Ro-| 
viglio — Udine, Angelo Fabris e Filipuzzi 
farm. — Rovigno, Angelo Pà.yàn — Brescia 
A. Girar li far ni. — Milano, farm. G. Moja 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm, 
Pauci, Gaviola — Torino, Agenzia D. Mondo 

4 p. n. 34 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, pei' Tordinarìo, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prónta mente per l'uso delle 

Pillole di Hollowny che, spurgiiijdo io .stomaco e le intestino per mezzo delle 
0 il .sangue, danno tuono ed energia a nervi 

itema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed elìicace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 
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ogni scatola. 

UKUENTO DI HOLLOWAY. 

o 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento ò un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole- e vasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PROFESSORE HOLLOWAT, Londra, Strand, No. 214. 
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SALUTE ED EhERGIA 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) n'eùralgiè, stitichezza abi­

tuale, emorroidi, gfandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi,, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotto, 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, 
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per la 
persone di ogni età, formando buoni musc< li e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo or iinnrio. 

fton-utitw «51 7 0 , 0 0 0 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa li Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indige­

stione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. Gateacre presso Liverpoul 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

Cura iV. 69,421 
Caro sig. Barry du Barry C. . Firenze, li 28 maggio 1867 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si ren levano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli 
estremi, una disappetenza ed un abbattim-nto di spirito aumentava il tristo mìo stato. La 
di lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo,frattanf. varranno le mie forze, io non 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica du Barry è 
L'unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia che se mi creda 

Sua riconoscenti-isima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,176, 

Saiute Romaine des Ules (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
si?, notaio Bonino, s«-gr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun­
zione — iN. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni— N. 49 422: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
il gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di IplfdichiL 
fr. 2.50, 1[2 chil. iyr. 4.50, 1 chil. ir. 8, 2 chil. e ì[2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chìl. r. 65— 
contro vaglia postale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Agli stessi prezzi. 

petVoa t,o — in PADOVA: presso SMafitcri e i l a u r o farmacia reale 
notti farmacisti — VERONA; l'asoli — Frinzi farm. — VENEZIA; Ponci (130 p. n. 30) 

f T 

ALLA UflttJbtttÀ KJDlTKiCE FRANCESCO SACCHETTO 

V'OPERA ile 
ss!?? essa @ 

©f. 1». TURA3K3KA 

? A 
U 

Prezzo Lire 
•• J '(*\u"j w w w ; w i g* nwreiri t3«gresw*a*vnftiq*gp -MacsTHi—WWW wmauara w . ' . ^ r mmo mm <MW WWWfW —•wmmmmt .MMIfflftfn1* r - w% 

Tip. Saoohetto 

http://Mpi.se

